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L’INTERVISTA

MarcoBorrillo

Ginestra si conferma tra le
realtà esemplari per quanto ri-
guarda la raccolta rifiuti, ai pri-
missimi posti in Campania e
leader nel Sannio. Qual è il se-
greto?
«Alla base ci sono pochi concet-
ti. Innanzitutto da anni investia-
mo nella formazione, per incul-
care la cultura della corretta dif-
ferenziazione dei rifiuti. All’ini-
zio era difficilissimo far entrare
nellamentalità l’idea di differen-
ziare, che però adesso è diventa-
taunacosa abbastanzanormale.
Per riuscirci abbiamo utilizzato
varie strategie nel tempo. Per
esempio, ogni annocon le scuole
proponiamo l’iniziativa “Pulia-
mo ilmondo”, fummo tra i primi
ad aderire, ripetendo queste ini-
ziativenel tempo».

Edal puntodi vista organizzati-
vo, invece, comeprogrammate
il vostro impegno?
«Siamo stati tra i primi anche a
togliere i vecchi cassoni e a fare
la differenziata di tutto ciò che
potevamo. Ogni iniziativa che
facciamo, anche sulle energie
rinnovabili, punta alla sensibiliz-
zazione. Abbiamo ricevuto un fi-
nanziamento per la bonifica del-
la vecchia discarica, sopra alla
quale abbiamo organizzato un
orto botanico che è stata meta,
prima del Covid, anche per le
scolaresche. Quindi puntiamo a
mettere in campo tante iniziati-
ve ma prevalentemente mirate
allenuove generazioni».
Investire sui giovani, dunque, è
la vostra priorità, ma sullo
sfondo resta anche il dramma-
tico nodo della desertificazio-
ne. Come è possibile tenere
uniti i due aspetti?

«Questa piaga ormai investe per-

fino i centri più grandi e il capo-
luogo. Poiché sono ai vertici
dell’Anpci Campania stiamo pre-
sentando proposte e ricette a li-
vello regionale e nazionale. È ur-
gente iniziare a trattare le picco-
le realtà in modo diverso rispet-
to alle città metropolitane, par-
lando di una normativa ad hoc.
Ne abbiamo bisogno per soprav-
vivere, semplificando la vita di
chi ci sta, rientri e investimenti».
Quanto è importante la colla-
borazione dei cittadini per rag-
giungerequesti traguardi?
«È fondamentale l’aiuto della po-
polazione, il discorso della for-
mazione è importante per tutto
il settore dei rifiuti. Noi abbiamo
prezzi assurdi per gli smaltimen-
ti, l’umido lo portiamo fuori re-
gione in assenza di impianti. So-
no concetti che da noi non trova-
no un terreno fertile. L’obbligo -
tra l’altro odiosissimo - della co-
pertura dei costi previsto dalla
norma inmateria, inoltre, non ci
consente di premiare i cittadini.
C’è il rammarico di non riuscire
a dare una sterzata su questo te-
ma».
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IL CASO

AntonioMastella

Èdal 15 settembre che laCamera
di commercio sannita è senza
giunta e relativo presidente, es-
sendo decaduti dalla carica per
effetto di quanto disposto da un
decreto legge dello scorso ago-
sto. «Ad esclusione del collegio
dei revisori dei conti – secondo
quanto sancito dal comma 2
dell’articolo 61 - gli organi della
Cciaa in corso di accorpamento,
che sono scaduti (quelli dell’en-
te sannita lo sono, ndr) alla data
di entrata in vigore del presente
decreto (il 15 agosto, giorno del-
la pubblicazione in gazzetta uffi-
ciale) decadono dal trentesimo
giorno successivo alla predetta
data. Il ministero dello sviluppo
economico, sentita la Regione
interessata, nomina un commis-
sario straordinario».
Compito dell’incaricato (quan-
do si formalizzerà la nomina), la
gestione della fusione degli enti
camerali di Benevento e Avelli-
no. Allo stesso tempo, la Regio-
ne avrebbe dovuto nominare i
33 consiglieri destinati all’as-

semblea dell’istituenda camera
Irpinia-Sannio; le designazioni
eranoatteseper laprimadecade
di ottobre. Ad oggi, però, non vi
è traccia di alcun adempimento,
néministeriale né regionale. So-
no trascorsi tre mesi, nel corso
dei quali l’ente è fermo al palo ri-
spetto alle scelte politiche desti-
nate al sostegno delle aziende
sannite. Vanno avanti le iniziati-
ve assunte nelle ultime settima-
ne di vigenza di presidente e
giunta ma sino ad esaurimento
dei fondi stanziati.
«Sono sconcertato – commenta
Michele Pastore, che ha guidato
Valisannio, azienda operativa
della Cciaa –. Assurdo che l’isti-
tuzione sia priva dell’organo po-

litico in una fase del genere».
Che sia fondato il disorienta-
mento di Pastore, lo dicono i fat-
ti. «Ci sonomisure –puntualizza
l’ex presidente, Antonio Campe-
se – che avevamo avviato col pri-
mo lockdown, rivelatesi più che
funzionali nel dare un sostegno
almondo produttivo. Oggi, sono
indisponibili per la semplice ra-
gione che non possono essere ri-
finanziate». Il riferimento, in
particolare, è relativo a due mi-
sure apprezzate: il sostegno per
l’abbattimento del tasso d’inte-
resse su finanziamenti del 2020
e il contributo per l’adozione di
misure di sicurezza contro il Co-
vid. La prima ha incontrato un
notevole gradimento. Poco me-
no di 250 imprenditori hanno
chiesto e ottenuto di usufruirne;
a loro, sono toccati, complessi-
vamente, circa 150mila euro. Al-
le 50 imprese che hanno inteso
avvantaggiarsi della seconda, in-
vece, ne sono stati erogati 40mi-
la. «Con questo secondo stop –
conclude – non si sono esauriti
soloquesti due interventi; stessa
sorte è toccata anche al bando
dedicato al voucher digitale, che
sta intercettando ampia adesio-
ne».
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I RIFIUTI

PaoloBocchino

Una aurea normalità. Per i Co-
muni sanniti non è più una novi-
tà sentirsi definire «Ricicloni»,
ormai celebre etichetta coniata
da Legambiente per individuare
i centri nei quali il tasso di rac-
colta differenziata supera la so-
glia del 65 per cento. E 65 sono
anche imunicipi della provincia
che possono fregiarsi del titolo
onorifico assegnato ieri dal so-
dalizio ambientalista. Una lista
lunghissima, che comprende la
gran parte degli enti beneventa-
ni.
A guidarla quest’anno è Gine-
stra degli Schiavoni, il più picco-
lo centrodel Sannio, che effettua
un eccellente 92,5 per cento di
differenziata collocandosi sul se-
condo gradino del podio regio-
nale. Nella top ten campana an-
che Cusano Mutri (secondo in
provincia e quinto in regione),
Paduli, Baselice e Cautano. En-
trano quest’anno nel club dei
«Ricicloni» Castelvetere in Val
Fortore, San Lorenzello, Arpaia,
Pesco Sannita, Amorosi, Frasso
Telesino, Airola. Prende l’ascen-
sore al contrario, invece, San Lu-
po, che crolla dal lusinghiero
71,6 per cento di un anno fa a un
misero 39,5 per cento, che gli
consegna lapalmadi fanalinodi
coda. Dovranno lavorare sulla
raccolta anche gli altri 12 Comu-
ni chenon sonoancora riusciti a
elevare le proprie performance
oltre la fatidica linea del 65 per
cento: Calvi, Fragneto l’Abate,
Santa Croce del Sannio, Campo-
lattaro, Ceppaloni, Sassinoro,
Ponte, Castelfranco in Miscano,
San Nicola Manfredi, Torrecuso
e San Nazzaro, che comunque è
davvero a un soffio con il 64,9%.
Noncentra l’obiettivoneanche il
capoluogo, che nella rilevazione
basata sui dati certificati dall’Os-
servatorio regionale per il 2019
si ferma al 62,1%. Dovrebbe però
trattarsi dell’ultimo anno fuori
dal gotha: le proiezioni su tutto
il 2020 elaborate dall’Asia dan-
no stabilmente Benevento oltre
quota 65%. Tante individualità
eccellenti che non possono che

restituire un quadro d’insieme
ottimale: con il 72% medio di
raccolta differenziata, Beneven-
to è la provincia leader in Cam-
pania con ampio margine sulla
prima inseguitrice Salerno, che
si ferma al 64,4%, tallonata da vi-
cino dall’Irpinia con il 64,3%.
Unacondizione chedel resto era
emersa già con la certificazione
dei dati dell’Osservatorio regio-
nale rifiuti pubblicata dal Matti-
no lo scorso 21 ottobre. L’ele-
mento di novità nell’annuale
dossier di Legambiente è dato
dalla valorizzazione attribuita
al parametro della produzione
di scarti non selezionati, ovvero
la quota realmente inquinante
che finisce in discarica o brucia-
ta al termovalorizzatore.
Assumendo come impossibile
l’opzione «rifiuti zero», il Cigno
verde indica una più realistica
fascia di Comuni «Rifiuti free»,
nella quale inserisce i centri che
producono annualmente meno
di 75 chilogrammi pro capite di
scorie non riciclabili. Elenco di
virtuosi che rappresenta una ul-
teriore scrematura. Vi trovano
posto 40 dei 65 ricicloni sanniti,
a partire daGinestra degli Schia-
voni, che in un anno manda in
discarica solo 19 chilogrammi di
rifiuti indifferenziati per abitan-
te. Decisamente contenute an-
che le quote di scarto prodotte
da Cusano Mutri (28,6 chilo-
grammi), Paduli (32,2), Baselice
(33,5), San Giorgio la Molara
(37,4). Quantitativi leggermente
più elevati ma comunque meri-
tevoli del riconoscimento di «Ri-
fiuti free» i Comuni di Foiano di
Val Fortore, Pietraroja, San Lo-
renzo Maggiore, Faicchio, Cir-
cello, Arpaise, Morcone, Duraz-
zano, Castelvetere, Montesar-
chio, Bonea, Pago Veiano, Castel-
venere, Casalduni, Apollosa,
Montefalcone in Val Fortore,
Molinara. Nel novero d’eccellen-
za, sia pure con produzione tra i
60 e i 75 chilogrammi, anche
Bucciano, Sant’Angelo aCupolo,
Castelpagano, Guardia Sanfra-
mondi,Moiano, Paupisi, Pietrel-
cina, Pannarano, Forchia,
Sant’Arcangelo Trimonte, Vitu-
lano, Apice, Dugenta, Buonal-
bergo, Cerreto Sannita, San Leu-
ciodel Sannio e Solopaca.
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Spina: «Il segreto è collaborare
e investire sulla formazione»

IL PROGETTO

GiovannaDiNotte

«L’ex hotel Taburno è in buone
condizioni, ora bisogna valoriz-
zare la struttura». Così il deputa-
to sannita delM5S PasqualeMa-
glione che, in una nota, comuni-
ca di aver effettuato un sopral-
luogo nell’edificio, situato sul
territoriodi Bonea e in disusoda
anni. «Nei giorni scorsi - afferma
Maglione - avevopreannunciato
un sopralluogo presso la struttu-
ra ex albergo del Taburno per
verificarne lo stato e grazie alla
disponibilità dei dipendenti del-
la ComunitàMontana del Tabur-
no e al presidente GiacomoBuo-
nannohoavutomododi visitare
la struttura che, nonostante le
aspettative, è in buono stato. Se-
condo le ultime notizie - prose-
gue - presto sarà nelle disponibi-
lità della stessa Comunità Mon-
tanae io continueròa sollecitare
le istituzioni interessate affin-
ché tutte le decisioni del caso
vengano prese in tempi ragione-
voli».
Secondo il parlamentare penta-
stellato «le scelte sull’hotel Ta-

burno non sono più procrastina-
bili», e annuncia che nei prossi-
mi giorni ne discuterà anche
con le istituzioni interessate
«per trovare al più presto una
destinazioned’uso».
Per valorizzare l’ex hotel qual-
che anno fa era stato avviato
l’iter, mai concluso, per trasfor-
mare il vecchio stabile abbando-
nato inuncentro polifunzionale
destinato a tutti i cittadini dei co-
muni limitrofi. «L’area circo-
stante – ricordaMaglione - è fat-
ta di piccole realtà agricole e ar-
tigianali che potrebbero trarre
beneficio da una struttura di
questo tipo pienamente funzio-
nante. Tutto questo può accade-
re però solo se tutti gli attori isti-

tuzionali agiscono sinergica-
mente e con un progetto concre-
to e condiviso. È necessario che
in tempi brevi l’ex albergo ritor-
ni a vivere e con esso un impor-
tante indotto fatto di piccole
realtà agricole e artigianali loca-
li, bisogna dare un segnale di ri-
nascita». Ambizioso l’obiettivo
del parlamentare caudino, che
precisa: «L’ex albergo deve di-
ventare un volano di sviluppo
per l’intero comprensorio e, in
modo sinergico, tutti devono fa-
re lapropriaparte».
In sintonia conMaglione lo stes-
so sindaco di Bonea, Giampiero
Roviezzo: «Sicuramente l’ex ho-
tel è una struttura da valorizza-
re. L’edificio è presente sul no-
stro territorio comunale ma è di
proprietà della Comunità mon-
tana, dunque non possiamo de-
cidere noi cosa farne, ma di cer-
to – continua il primo cittadino -
il Comune farà la sua parte,
nell’ambito delle nostre compe-
tenze amministrative e tecni-
che, e collaborerà con chi gesti-
rà i lavori. Massima disponibili-
tà – conclude la fascia tricolore –
al fine di far rinascere la struttu-
ra in un’ottica di sviluppo terri-
toriale».
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Camera di Commercio senza vertice
in stand by anche gli incentivi anti-crisi

L’EDIFICIO La sede cittadina
della Camera di Commercio

LA FASCIA TRICOLORE Il sindaco
di Ginestra, Zaccaria Spina

Rifiuti, primato dei comuni «ricicloni»

SANNIO - RIFIUTI
COMUNI CON DIFFERENZIATA OLTRE IL 65% (RICICLONI) COMUNI SOTTO IL 65%

Ginestra
degli Schiavoni

Cusano Mutri

Cautano

Durazzano

Baselice

Paduli

Bucciano

Montesarchio

Pago Veiano

San Lorenzo 
Maggiore

Pietrelcina

Forchia

Foiano
di Valfortore

Morcone

San Nazzaro

Torrecuso

Benevento

San Nicola 
Manfredi

Castelfranco
in Miscano

Ponte

Sassinoro

Ceppaloni

Campolattaro

Santa Croce
del Sannio

Fragneto L'Abate

Calvi

San Lupo

92,5%

90,5%

89,9%

88,3%

87%

86,6%

86,6%

86%

84,6%

84,3%

83,9%

83,8%

83,1%

82,5%

Pietraroja

Circello

Bonea

Reino

Guardia 
Sanframondi

Vitulano

Molinara

Castelvenere

Faicchio

Montefalcone
di Valfortore

Cerreto Sannita

Apollosa

San Giorgio
la Molara

Pannarano

82,3%

82,1%

82%

82%

81,1%

81,1%

80,9%

80,2%

80,2%

80,1%

79,9%

79,9%

79,1%

78,8%

Sant'Angelo
a Cupolo

Moiano

Casalduni

Apice

Paolisi

Arpaise

Airola

San Marco
dei Cavoti

Castelpagano

Solopaca

San Bartolomeo
in Galdo

San Leucio
del Sannio

Telese Terme

78,7%

78,7%

78,4%

78,3%

77,9%

77,9%

77,1%

77%

77%

76,7%

76,3%

75,6%

75,6%

64,9%

62,5%

62,1%

61,7%

61,1%

61%

58,5%

58,4%

57,5%

57 %

50,4%

47,5%

39,5%

San Martino 
Sannita

Pontelandolfo

Dugenta

Paupisi

Buonalbergo

San Salvatore 
Telesino

Colle Sannita

San Giorgio
del Sannio

Frasso Telesino

Amorosi

Sant'Arcangelo 
Trimonte

Melizzano

Pesco Sannita

75,1%

75,1%

75 %

74,8%

74,4%

72,4%

71,7%

71,4%

71,3%

70,6%

70,6%

70,2%

70,1%

Tocco Caudio

Limatola

Campoli
del Monte Taburno

Arpaia

Sant'Agata de' Goti

Castelpoto

Foglianise

Fragneto Monforte

San Lorenzello

Puglianello

Castelvetere
di Valfortore

69,3%

69,1%

68,7%

67,6%

67,3%

67 %

67%

66,9%

66,6%

66,4%

65,4%

`San Lupo maglia nera, crolla al 39,5% e ora è fanalino di coda
Capoluogo al 62,1%ma secondo l’Asia supererà il 65% nel 2020

`Raccolta differenziata, provincia al top con la media del 72%
A Ginestra record locale con il 92,5% e secondo posto in regione

IL SINDACO DI GINESTRA:
«DA ANNI LAVORIAMO
PER SENSIBILIZZARE
I CITTADINI, PURTROPPO
NON CI È POSSIBILE
PREMIARNE L’IMPEGNO»

Ex hotel Taburno, l’invito di Maglione:
«La rinascita può trainare lo sviluppo»

LA STRUTTURA L’ex hotel a Bonea
ormai in disuso da anni
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La curiosità

Milite Ignoto, Pannarano gli conferisce la cittadinanza onoraria
La cultura

Le misure Via libera dal Comune, niente ticket al megaparking

Caritas e carabinieri consegnano 444 panieri alimentari. L’appello: «I cittadini donino a chi ha bisogno»

«Eravamo ricchi e non sapeva-
mo di esserlo». Così una donna
in fila per ricevere uno dei 444
panieri solidali distribuiti da ca-
rabinieri e Caritas, fotografa lo
scenario in cui versano le fami-
gliepiùbisognosedella città.

Colangeloapag. 22

I l centenario della traslazionee tumulazione della salma da
Aquileia a Roma, dove fu sepol-
to nel sacello all’Altare della Pa-
tria del Vittoriano, sarà ricorda-
to a Pannarano con il conferi-
mento della cittadinanza onora-
ria al Milite Ignoto. Il Comune
ha accolto l’invito dell’Anpci
(Associazione nazionale piccoli
comuni italiani) per ricordare
tutti i soldati caduti durante la
Grande Guerra, di cui è simbolo
il milite sepolto nell’imponente
monumento che sovrasta piaz-
za Venezia. Un riconoscimento

che assume un valore ancora
più alto in un anno funesto ma
che vuol rappresentare pure un
omaggio a tutti coloro che sono
impegnati in prima linea a com-
battere il Covid e a chi ha perso
la vita. «L’onorificenza conferita
al Milite Ignoto in questo perio-
do di pandemia e di diffuse soffe-
renze - dice il sindaco Enzo Pac-
ca - conservauna sua specificità,
si estende e intende onorare tut-
ti coloro che sono in prima linea
a combattere un insidioso nemi-
co invisibile, mettendo a repen-
taglio la vita per il bene della co-

munità, per l’interesse del Paese
e per i valori legati alla terra
d’origine. Ma la cittadinanza
onoraria al Milite Ignoto vuole
essere ancheun ricordoper tutti
gli uomini e le donne che, pur
avendo lottato fino all’estermo
delle proprie forze, non sono riu-
sciti a sconfiggere il nemico e
nonhanno avuto neppure un de-
gno funerale». Il Comunedi Pan-
narano è il primo nel Sannio ad
aver conferito la cittadinanza
onorariaal soldato senzanome.

MariaTangredi
©RIPRODUZIONERISERVATA

AntonioN.Colangelo

«L a crisi virale ci impone
di accelerare lamessa in

campodi strategie condivise per
superare le difficoltà della no-
stra terra. Si agisca con intelli-
genza e inmaniera tempestiva».
Così l’arcivescovo Accrocca a
margine della consegna dei pa-
nieri alimentari. Apag. 22

L’ambiente/2

Fotovoltaico
nuovo progetto
da 15 milioni

Notte super Schiattarella, che
ha siglato la sua prima rete in
giallorosso e conquistato lo scet-
tro di migliore in campo. Pecca-
toper il rossonel finale.

Colangeloapag. 29

Schiattarella, dal gol
all’amarezza «rosso»

Considerando solo l’estensio-
ne, se per l’impianto fotovol-
taico di contrada Coluonni,
che dovrebbe coprire 21 etta-
ri, si è parlato di un mare di
pannelli, per quello di contra-
da La Francesca si dovrebbe
parlare di oceano. A formula-
re la proposta la società «La
Francesca25Srl».

DeBlasio apag. 24

Il protagonista

La gioia di SuperPippo
«Giocatori fantastici
emozioni incredibili»

Le pagelle

Pietrelcina
Accusa di omicidio stradale
processo davanti a collegio
EnricoMarra a pag. 26

Da sabato il ritorno degli ambulanti nel grande mercato di Santa Colomba

Il celebre Altare della Patria nella capitale

Il calcio Il tecnico: «Grande soddisfazione in famiglia»

L’abbraccio di SuperPippo e Simone al «Vigorito» FOTO MINICOZZI

Le storie

I nuovi poveri:
«Eravamo ricchi
senza saperlo»

Il report

Contagi in calo
ma i decessi
non si fermano

Per i Comuni sanniti non è
più una novità sentirsi defini-
re «Ricicloni», ormai celebre
etichetta coniata da Legam-
bienteper individuare i centri
nei quali il tasso di raccolta
differenziata supera la soglia
del 65 per cento. E 65 sono an-
che imunicipi della provincia
che possono fregiarsi del tito-
lo onorifico assegnato ieri dal
sodalizio ambientalista.

Bocchinoapag. 25

L’ambiente/1

Rifiuti, sannita
la leadership
dei comuni

Nell’ultima settimana è in co-
stante miglioramento il
trend dei ricoveri e dei positi-
vi al Covid nel Sannio, dopo
l’escalation di contagi regi-
strati a novembre. Nella setti-
mana compresa tra martedì
8 dicembre emartedì 15, i po-
sitivi censiti dall’Asl sono
313, la metà rispetto all’ulti-
masettimanadi novembre. Il
Rummo, intanto, riferisce di
59 pazienti in degenza nei re-
parti Covid, di duedimissioni
e del decesso di un 91enne di
Dugenta che porta a 100 le vit-
time nel Sannio, nella secon-
da ondata (sono 156 i decessi
da febbraio e 130daagosto).

DeCiampis apag. 23

Cerreto Sannita
Ludopatie, sfida no stop
«Avanti per don Mimmo»
Vincenzo DeRosa a pag. 26

Glik una diga in difesa
Hetemaj superlativo
L’errore di Lapadula
Glik super indifesa. Il centrale polacco
ha subitoun’occasione, calcia col
piedenon suoeReina si salva come
può.A fineprimo tempo rimedia da
campioneaunpasticcio di Tuia. La sua
partita èuno straordinario crescendo,
alzaunmuro invalicabile e spazza
tuttoquello gli capita a tiro.Hetemaj
contrastabeneLuisAlberto, cheperò
gli scappa inoccasionedel paloma
l’uscita in ritardodi Tuia lo coglie di
sorpresa.Hapolmoni d’acciaio e
predisposizionealla lotta. Lapadula in
avvio sciupaunapalla-gol clamorosa,
allamezzora sparacchia sul fondo
un’imbucatadi Schiattarella.

Trusioapag. 29

Aree interne, sos del vescovo
Accrocca striglia la politica: «Il virus acuisce le criticità, accelerare strategie anti-crisi»

«Questi ragazzi sono fantasti-
ci, emozioni incredibili». Così
il tecnico giallorosso Inzaghi
a finepartita. «Nonpossodire
nulla ai miei giocatori. Gio-
chiamo contro la Juve e la La-
zio alla pari, ribattendo colpo
su colpo. Stiamo andando ol-
tre quel che pensavo. Grande
soddisfazione in famiglia».

Rossettiapag. 28

Spettacoli a domicilio
c’è il «teatro delivery»
Lamarqueapag. 27

Bocchinoapag. 23

Shopping, ok al mercato e sosta gratis
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Mentre si assiste ad un calo, tra il
2011 e il 2019, dellapopolazione re-
sidentenel Salernitano, sonoqua-
si200gliultracentenarisparsinei
diversicomunidellaprovincia.Al
contempo, sono oltre 80mila le
persone in cerca di un’occupazio-
ne e quasi 370mila gli occupati e,
sul fonte dell’istruzione, ci sono
oltre 12mila analfabeti e oltre 2mi-
la super-istruiti. È il quadro che
emerge dai primi dati del censi-
mento permanente della popola-
zionediffusidall’Istat.

I NUMERI
Laprovinciadi Salerno, inottoan-
ni, perde 11mila 496 abitanti. Di-
fatti, passa da 1 milione 92mila
876 residenti del 2011 a 1 milione
81mila380del 2019. Il calo si riflet-
te anche sulla città di Salerno che,
tra il 2011quandoiresidentierano
132mila 608 e il 2019 che sono
131mila 556, perde 1.052 abitanti.
La popolazione censita in Italia al
31 dicembre dello scorso anno
ammonta a 59 milioni 641mila
488 residenti, circa 175milaperso-
ne in meno rispetto al 31 dicem-
bre 2018, ma risulta sostanzial-
mente stabile nel confronto con il
2011 (anno dell’ultimo censimen-
to di tipo tradizionale), quando si
contarono 59 milioni 433mila
744residenti. Rispettoal 2011, i re-
sidenti diminuiscono nel Sud Ita-
lia e nelle Isole (-1,9% e -2,3%), e
aumentano nel Centro-Italia
(+2%) e nell’Italia Nord-orientale
(+1,6%) e nell’Italia Nord-occiden-
tale (+1,4%).

L’ETÀ
Sono 195 gli ultracentenari che ri-
siedono in provincia di Salerno.
Di questi, 153 sono donne e 42 gli
uomini. I comuni dove risiede il
maggior numero di persone che
hannocent’anni epiù sono: Saler-
no (38 ultracentenari, di cui 25
femmine e 13 maschi); Eboli (die-
ci); Battipaglia (nove); Capaccio
Paestum (otto); Agropoli (sette);
Cava de’ Tirreni (sei) e Nocera In-
feriore (sei). Tra il 2018 e il 2019, il
Salernitanoperdedueultracente-
nari. L’Istat, intanto, osserva che
«il nostro è un Paese sempre più
vecchio». Tutte le classi di età sot-
to i 44 anni vedono diminuire il
proprio peso relativo rispetto al
2011 mentre aumentano molto le
persone dai 45 anni in su che pas-
sano dal 48,2% del 2011 al 53,5%
del 2019. L’età media si è innalza-

ta di due anni rispetto al 2011 (da
43 a 45 anni) e la Campania, con
42anni, è la regionecon lapopola-
zione più giovane. Nel frattempo,
gli stranieri residenti in provincia
di Salerno sono diventati 55mila
266, di cui 15mila 504 rumeni,
10mila 55 marocchini e 8mila 90
ucraini. Nella città di Salerno, in-
vece, la presenza degli ucraini è
maggiore perché se ne contano
1.405 su 5mila 729 stranieri resi-
denti. Tra questi ultimi, inoltre, ci
sono anche 791 rumeni, 670 filip-
pinie321georgiani.

LA SCOLARIZZAZIONE
Tra i residenti chehannonovean-
ni e più in provincia di Salerno
(che sono 1 milione 457) sono ap-
pena 2mila 536 le persone che
hanno conseguito un dottorato di
ricerca o un diploma accademico
di formazionealla ricerca.Adave-
re un titolo di studio terziario di
secondo livello, invece, sono
101mila636.Hanno, poi, undiplo-
madi tecnicosuperiore Itso titolo

distudioterziariodiprimolivello,
33mila 452 persone. Ad avere un
diploma di istruzione secondaria
di II gradoodiqualificaprofessio-
nale sono 344mila 765; la licenza
media o l’avviamento professio-
nale o il diploma di istruzione se-
condaria di I grado, 307mila 434;
la licenzaelementare, 148mila515
residenti. C’è, poi, una quota di
analfabeti che, in provincia sono
12mila 678 e a Salerno città 1.012 e
di alfabeti privi di titolo di studio
che, in provincia sono 49mila 441
e nel capoluogo 4mila 684. Quan-
to alla condizione professionale,
gli occupati in provincia sono
368mila 024 nel 2019, 4mila 372
persone in più rispetto al 2018. In
cerca di lavoro ci sono 80mila 212
persone, in calo rispetto al 2018
quando erano 89mila 247. A Sa-
lerno, gli occupati sono47mila191
(erano46mila 747nel 2018),men-
tre in cerca di occupazione sono
9mila 430 (erano 9mila 768 due
anni fa).
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L’URBANISTICA

GiovannaDiGiorgio

«L’istanza non può essere accolta
in quanto non rientra nellemate-
rie attribuite alla competenza del
consiglio comunale». La risposta
è tranchant. A dire di no agli 11
consiglieri che, lo scorso 2 dicem-
bre, avevano chiesto la convoca-
zione di un’assise con all’ordine
delgiorno ladiscussione sulla risi-
stemazionedi piazzaAlario, sono
stati il sindaco di Salerno, Enzo
Napoli, e il presidente del consi-
glio, Alessandro Ferrara. Al più,
se vorranno, i consiglieri «benpo-
tranno rivolgere raccomandazio-
ni sull’argomento» al prossimo
consigliocomunale, da tenersi en-
tro il 31 dicembre.Ma loro, i consi-
glieri, sono pronti a rivolgersi al
prefetto. Richiamando l’articolo
39, comma 2, del Testo unico de-
gli enti locali, a richiedere la con-
vocazione dell’assise erano stati
oltre un terzo dei consiglieri, par-
te tanto della maggioranza quan-
to dell’opposizione. Ma per il pri-

mo cittadino la richiesta non può
essere esaudita. Il diniego, diretto
al consigliere diAzione Leonardo
Gallo in quanto primo firmatario
della richiesta, invoca l’articolo 19
dello Stato comunale: il presiden-
te del consiglio convoca la seduta
dell’assise inserendo all’ordine
del giorno gli argomenti proposti
solo se questi rientrano nellema-
terie attribuite alla competenza
del consiglio, come stabilito
dall’articolo42delTuel.

IL BRACCIO DI FERRO
Secondo sindaco e presidente, in-
vece, l’argomento, ossia la risiste-
mazione di piazza Alario, «non è
previstoneanchenelle funzionidi
indirizzo» previste dallo Statuto.
Napoli e Ferarra, oltre a rimanda-
re l’argomento all’adunata da te-

nersi entro la fine dell’anno, fan-
no anche presente che «nel corso
dei lavori benpotranno apportar-
si variazioni al progetto origina-
rio che auspicabilmente potreb-
bero interessare l’intera piazza
nel rispetto della sua configura-
zione storica». Per Gallo e il forzi-
sta Roberto Celano il diniego è
«grave». Tanto che, annunciano,
«provvederemo a interessare il

prefetto» sia per «riferire le gravi
omissionidegli organi istituziona-
li aditi» che per «sollecitare l’atti-
vazione dei poteri sostitutivi pre-
visti dalla legge». Per i due, il nodi
sindaco e presidente «non fa che
acuire le distanze tra l’ammini-
strazione e i cittadini». Soprattut-
to, per Gallo e Celano «al primo
cittadino piace più esercitare il
suo ruolo senza orpelli e ostacoli,
siano essi cittadini o loro rappre-
sentanti». Contrariato anche An-
tonio Cammarota, che aveva por-
tato lavicendadipiazzaAlarioan-
che nella commissione Traspa-
renzada luipresieduta. Per il con-
sigliere, il sindaco, reo di «una di-
scutibile interpretazionedel rego-
lamento e delle proprie compe-
tenze», compie«ungravissimoat-
to contro libertà e democrazia». E
continua: «Una scelta assoluta-
mente sbagliata, a prescindere
dal merito della vicenda, che ren-
de la cifradell’arroganzadel pote-
re della peggiore amministrazio-
ne di sempre della città di Saler-
no, che ha paura anche del pro-
prioconsigliocomunale».
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L’AMBIENTE

La provincia di Salerno è la più
virtuosa in Campania per nume-
ro di comuni «rifiuti free». Sono
infatti 44 quelli in cui la raccolta
differenziata funziona corretta-
mente e dove ogni cittadino pro-
duce, al massimo, 75 chili di sec-
co residuo all’anno, cioè l’indiffe-
renziato. Al contempo, il Salerni-
tano, con lamedia del 64,4% (il li-
mite minimo è 65%), si piazza in
seconda posizione per raccolta
differenziatache,però, nella città
di Salerno, si ferma al 59,6%. È
quanto emerge dall’Eco-Fo-
rum-Comuni Ricicloni 2020, in-
daginediLegambiente.

I DATI
Nella classifica dei comuni «rifiu-
ti free», dove ne compaiono 44
del Salernitano, al terzo posto c’è
Morigerati, dove la differenziata
è al 91,6%, la produzione pro-capi-
te di secco residuo ammonta ad
appena 24,4 chili all’anno. A se-

guire, c’è Sicignano degli Albur-
ni: differenziata all’89,75% e pro-
duzione di indifferenziato che è
di 27,26 chili annui pro-capite.
Ma, nella speciale graduatoria, ci
sono ancheCasalbuono (differen-
ziata all’81,01% e 30,15 chili di sec-
co), Felitto (differenziata
all’85,62% e 30,84 chili di indiffe-
renziato prodotto in un anno da
ciascun abitante), Serre (differen-
ziata all’86,97% e 40,18 chili di in-
differenziatoprodotto inunanno
da ogni residente). Per i comuni
oltre i 15mila abitanti, riconosci-
menti anche per Baronissi che
compare sia nella classifica dei
comuni «rifiuti free» perché la

produzione di secco residuo
pro-capite in un anno è di 69,19
chilogrammi, sia in quella dei co-
muni ricicloni in quanto la rac-
colta differenziata è all’83,05%.
«Essere premiati come primi in
provincia di Salerno e in Campa-
nia è ovviamente motivo di gran-
de soddisfazione», commenta il
sindaco di Baronissi Gianfranco
Valiante (nella foto) evidenzian-
do che «il premio è la conferma
dell’impegno profuso da questa
amministrazione per migliorare
e ottimizzare il sistema di raccol-
ta differenziata». Quanto agli al-
tri comuni ricicloni, cioèquelli in
cui la differenziata supera il 65%,
in Campania sono 282 e sono au-
mentati del 14% rispetto alla pre-
cedente edizione del dossier. Sul
podio, in terza posizione, sale
Morigerati, piccolo comune di
623 abitanti in cui la differenzia-
ta è al 91,6%. Ottimi piazzamenti
anche per Sicignano degli Albur-
ni (differenziata all’89,8%), per
Montecorice (87,9%), Serre
(87%), Torchiara (86,9%), Felitto

(85,6%), Castelnuovo Cilento
(85,6%), Perdifumo (84,4%), Atra-
ni (82,6%), Alfano (81,7%), Fiscia-
no (81,6%). Con l’emergenza sani-
taria in atto, «le politiche di tran-
sizione ecologica restano al cen-
tro delle politiche europee e anzi
vengono rafforzate con il piano
Next Generation Eu», osserva la
presidente di Legambiente Cam-
pania, Mariateresa Imparato, se-
condo cui è «un’opportunità im-
portante anche per il Mezzogior-
no e la Campania che potrebbero
avere un’occasione per uscire
dallo stallo in cui è rimasto inca-
strato il ciclodei rifiuti».

ni. ca.
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IL SINDACO E FERRARA:
NESSUNA COMPETENZA
SUI LAVORI PER IL PARCO
GALLO E CELANO: COSÌ
L’AMMINISTRAZIONE
ALLONTANA I CITTADINI

Il censimento, il dossier

Più centenari, ancora troppi ignoranti

I DATI ISTAT

FONTE: Istat

Popolazione residente

Ultracentenari

Occupati
In cerca

di occupazione
Studenti/

Studentesse
Casalinga/
Casalingo

Alfabeti privi
di titolo di studio

Analfabeti

In possesso
di diploma
di istruzione
secondaria di II
grado o qualiˉca
professionale

Popolazione straniera residente

PROVINCIA DI SALERNO

1.092.876

105

368.024

80.212 85.521

135.291

1.081.380

2011

2020

55.266

344.441

49.441

12.678

Popolazione redisente
da almeno 15 anni

Popolazione redisente da almeno 9 anni

`Gli analfabeti sono oltre dodicimila, duemila i super-istruiti
Crescono gli occupati, calano le persone in cerca di lavoro

`Come cambia la popolazione nel Salernitano in un decennio:
l’Istat rileva la diminuzione e l’invecchiamento dei residenti

Piazza Alario, no al Consiglio
«Ora intervenga il prefetto»

«Rifiuti free» 44 Comuni
siamo al top in Campania

LA PICCOLA MORIGERATI
VANTA IL RECORD:
DIFFERENZIATA AL 91,6%
BRILLA BARONISSI
MA NEL CAPOLUOGO
SI SCENDE AL 59,6%

IL PROCESSO

PetronillaCarillo

I giudici della Corte d’Appel-
lo che stanno trattando il ri-
corso contro la sentenza di
primo grado sulla vicenda
Crescent, scioglieranno la ri-
serva nel corso della prossi-
ma udienza, fissata a genna-
io, in merito alla richiesta
avanzata dalla procura e del-
le parti civili, se rinnovare o
meno il dibattimento. Ieri
mattina c’è stato un solleva-
mento di scudi da parte dei
legali delle difese che hanno
espresso tutti la propria op-
posizione ad un nuovo pro-
cedimento istruttorio e so-
prattutto all’ascolto dei tec-
nici della procura e di quelli
dei comitati No crescent e
Italia Nostra. Motivo di di-
scussione ed opposizione,
soprattutto l’adozione agli
atti del processo della peri-
zia firmata dall’ingegnere
Rago inmerito alla deviazio-
ne del torrente Fusandola.
L’avvocato Castaldo, legale
di Vincenzo De Luca, tra gli
imputati con l’accusa di abu-
so d’ufficio, ha sollevato an-
che eccezione di incostitu-
zionalità elencando una se-
rie di articoli di legge. Il pro-
cesso in Corte d’Appello per
De Luca, la sua giunta, im-
prenditori e tecnici impegna-
ti nel progetto di realizzazio-
ne del Crescent è legato a
doppio filo ad un altro proce-
dimento giudiziario, che ve-
de indagate dodici persone,
tra tecnici e rappresentanti
legali delle società di costru-
zione, con l’accusa di abuso
d’ufficio ed abusivismo edili-
zio per aver «deviato» il cor-
so del torrente Fusandola
che scorre proprio sotto la
mezzaluna firmata Bofill.
Proprio la perizia che è alla
base del procedimento giudi-
ziario sul Fusandola (al mo-
mento ancora in fase di
udienza preliminare) dise-
gna uno scenario drammati-
co su quelle che potrebbero
essere le conseguenze, come
l’esondazione nella parte al-
ta, che mette a serio rischio
non solo l’assetto viario del-
la zona ma anche la scuola
Barra. Quella stessa perizia
dimostrerebbe anche come
le autorizzazioni concesse
per la deviazione del torren-
te sarebbero basate su pro-
getti falsi, o meglio su un
progetto esecutivo che è di-
verso da quello definitivo. In
particolare il perito della
procura ritiene che la tomba-
tura effettuata andrebbe ri-
mossa per evitare che, di qui
ai prossimi anni, non ci sia-
no eventi catastrofici. Senza
questo intervento nè piazza
della Libertà e nè il Crescent
sarebberomai stati realizza-
ti.
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Crescent
il «no»
delle difese
sulle perizie



CAPACCIO PAESTUM

Convergenze ora sbarca in Borsa
La società guidata da Rosario Pingaro è presente sul mercato dal 2005 

◗ AGROPOLI 

Chiusa l’udienza prelimina-
re, arrivano le prime condan-
ne per i pusher del blitz “Ot-
tantasette”. Ieri, il gip Pietro 
Indinnimeo del tribunale di 
Vallo della Lucania ha defini-
to  cinque  posizioni:  sono  
quelle  degli  imputati  che  
hanno chiesto il rito abbre-
viato.  A  Giuseppe  Bonora,  
49 anni, è stata inflitta la pe-
na di 1 anno e 6 mesi di reclu-
sione, a fronte di una richie-
sta iniziale del pm Vincenzo 
Palumbo di 8 anni. Due anni 
e 10 mesi, invece, è la con-
danna, sempre con il rito ab-
breviato, comminata ad Al-
fonso  Venosa,  40  anni,  di  
Pontecagnano. Le altre sen-
tenze lette nella tardo pome-
riggio di ieri hanno riguarda-
to Francesco Maiorca, 29 an-
ni, condannato a 1 anno e 4 
mesi e Moreno Marotta, 20 
anni, condannato, invece, a 
1 anno di reclusione.

L’inchiesta sul lucroso giro 
di droga sulla costa Cilenta-
na, da Agropoli al porto di Ac-
ciaroli, coordinata dalla Pro-
cura di Vallo con i carabinieri 
della compagnia di Agropoli, 

diretti dal capitano Fabiola 
Garello, ottiene un primo ri-
sultato l’anno scorso, a mar-
zo, quando vengono esegui-
te le misure cautelar decise 
dal  gip  Sergio  Marotta.  In  
manette finiscono volti noti 
e nuove leve dello spaccio.

Gli inquirenti cilentani, at-
traverso le indagini espletate 
dai militari dell’Arma, hanno 
documentato svariati episo-
di di cessione, anche a mino-
renni, di diversi quantitativi 
di  sostanze  psicotrope.  

Nell’ambito dell’attività inve-
stigativa sono stati recupera-
ti e sequestrati ingenti quan-
titativi di droga, già confezio-
nata per la vendita al detta-
glio. Sono state, inoltre , se-
gnalate alla Prefettura di Sa-
lerno 14 persone, quali con-
sumatori per «uso personale 
di modica quantità di sostan-
ze stupefacenti».

Gli imputati condannati in 
primo grado rispondono di  
detenzione al fine di spaccio 
di  sostanze  stupefacenti.  

Non c’è una vera associazio-
ne. Le cessioni documentate 
dai  carabinieri  interessava-
no tutti le località della movi-
da estiva, da Agropoli ad Ac-
ciaroli: erano i luoghi dove i 
pusher riuscivano a piazzare 
la “roba” a giovani e meno 
giovani.  Soprattutto  villeg-
gianti in cerca dello sballo se-
rale. Una platea di acquirenti 
che forniva un lauto guada-
gno agli spacciatori che, du-
rante la stagione estiva, en-
travano in modalità “full ti-
me” per sopperire alla cre-
scente  richiesta  di  stupefa-
cente.

Ieri, il giudice Indinnimeo 
ha chiuso solo una parte del 
processo di primo grado per-
ché c’è decidere sulla richie-
sta di messa alla prova avan-
zata da tre pusher. Se ne di-
scuterà in un’udienza appo-
sita. Il collegio difensivo risul-
ta composto, tra gli altri, da-
gli  avvocati  Luigi  Gargiulo,  
Carmine Giovine, Leopoldo 
Catena,  Simone  Labonia,  
Massimo  Annoni,  Gaetano  
Apicella e Raffaele Marcia-
no. Tra tre mesi il deposito 
delle motivazioni.  (m.l.)
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◗ CAPACCIO PAESTUM

Andranno tutti a processo gli im-
putati per la vicenda riguardan-
te la dispersione in mare di mi-
gliaia di dischetti dal depuratore 
di Capaccio Paestum. Ieri matti-
na si è svolta presso il Tribunale 
di Salerno l’udienza preliminare 
all’esito della quale il gup Vin-
cenzo Pellegrino  ha rinviato a 
giudizio tutti e otto gli imputati 
per quanto si verificò nel febbra-
io 2018. A processo: gli ingegneri 
Carmine Greco e Gianvito Bel-
lo, responsabili apicali, rispetti-
vamente, dell’Area VI e dell’Area 
IV del Comune di Capaccio Pae-
stum; Gerardo De Rosa e Ange-
lo Corradino, ex amministrato-
re unico ed ex direttore tecnico 
della Paistom; Antonino Fiore, 
direttore dei lavori dell’Ati ‘Eng 
srl-Arrè Ingegneria srl-ingegne-
re A. Di Gennaro’, aggiudicata-
ria  dell’appalto  di  gestione  
dell’impianto; Giuseppe Iodice, 
collaudatore statico delle opere 
strutturali; Guido Turconi e Elio 
Bardone, legale rappresentante 
e direttore dei  lavori  di  Veolia  
Water Tecnologies spa, aggiudi-
cataria dei lavori di adeguamen-
to e ripristino del depuratore. La 
prima udienza del processo, da-
vanti ai giudici della seconda Se-
zione penale, è fissata al prossi-
mo 15 febbraio 2021. Solo Ange-
lo Corradino ha scelto il rito ab-
breviato, con inizio il 16 febbra-
io. In riferimento alle richieste di 
costituzione  di  parte  civile,  il  
gup ha accettato quelle di  Le-
gambiente  nazionale,  difesa  
dall’avvocato Giuseppe Giarlet-
ta, Wwf Italia, Codacons, Comu-
ne di Formia e Comune di Lati-
na, rispetto alle dodici totali. Il 
Comune di  Capaccio  Paestum  
al momento, non risulta costitu-
to come parte offesa nel procedi-
mento  penale.  Modificato  an-

che il capo di imputazione, a se-
guito delle osservazioni dei lega-
li difensori dei diversi imputati 
che hanno richiesto una corret-
ta formulazione dei capi d’impu-
tazione.  Gli  imputati  saranno  
chiamati  a  rispondere di  disa-
stro ambientale e inquinamento 
doloso in concorso.

A fine marzo 2018, la Capita-
neria di Porto di Salerno, su di-
sposizione  della  Procura  della  
Repubblica di Salerno, aveva po-
sto sotto sequestro l’impianto di 
depurazione da cui erano fuoriu-
sciti i dischetti di plastica (car-
rier) poi trovati su gran parte del-
le coste tirreniche. Un provvedi-
mento resosi necessario anche 
per bloccare il pericolo di ulte-
riori fuoriuscite. Il personale del-
la guardia costiera aveva potuto 
accertare l'avvenuta fuoriuscita 
dei filtri che, a causa di un cedi-
mento strutturale di una vasca 
dell'impianto, si erano riversati 
nel fiume Sele per poi confluire 
nel Mar Tirreno, quindi per effet-
to delle correnti hanno pratica-
mente  invaso  le  coste,  fino  a  
Montpellier in Francia.  (re.pro.)
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◗ CAPACCIO PAESTUM

Da Capaccio Paestum a Piaz-
za Affari. Questo il cammino 
della società Convergenze, di 
cui è presidente Rosario Pin-
gar, che punta allo sbarco in 
Borsa Italiana.  Richiesta,  in-
fatti, la pre-ammissione sul li-
stino Aim che è un mercato di 
scambi rivolto alle piccole e 
medie imprese. L’intervallo di 
prezzo indicativo delle azioni 
ordinarie è, per ora, compre-
so in una forchetta tra 1,7 eu-

ro e 2 euro, per un minimo di 
100 azioni. Al momento la da-
ta prevista di ammissione è il 
prossimo 28 dicembre 2020.  
Convergenze è una multi-uti-
lity attiva da oltre 15 anni in 
Italia, nel mercato delle tele-
comunicazioni, nella fornitu-
ra di servizi internet e voce a li-
vello nazionale. Dal 2015 la so-
cietà ha diversificato l'attività 
entrando nel mercato dell'e-
nergia e diventando trader di 
energia elettrica (100% da fon-
ti rinnovabili) e gas naturale. 

L'azienda ha realizzato, al 31 
luglio scorso, una rete di circa 
2.851 km di fibra ottica pro-
prietaria Ftth ed è proprieta-
ria di oltre 100 ponti radio per 
la  connessione  Wi-Fi.  Nel  
2019, infine, ha ottenuto un 
brevetto  per  la  creazione  e  
realizzazione del network Evo 
per colonnine e punti di ricari-
ca per auto elettriche. Il presi-
dente e amministratore dele-
gato  Rosario  Pingaro  risulta  
anche primo azionista con il 
31,25% delle quote assieme al-
la  sorella  Grazia  Pingaro  
(31,25%),  Sage  Gestioni  Srl  
(25,00%) riconducibile alla fa-
miglia Prearo e G&RP Consul-
ting Srl (12,50%) riconducibi-
le a Redfish Longterm Capi-
tal.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La giustizia ha riconosciuto l’errore

◗ ALBANELLA

Assolta in tribunale, risarcita per 
l’ingiusta  detenzione.  Felicia  
Stoica, 40enne rumena residen-
te ad Albanella, era finita in car-
cere e poi sul banco degli impu-
tati per lo scandalo degli Albur-
ni: un giro di sfruttamento delle 
signore dell’Est balcanico. Dife-
sa dall’avvocato Pietro Fasano, 
Stoica è stata assolta dalle accu-
se mosse nei suoi confronti per 
non aver commesso il fatto. La 
Corte d’Appello di Salerno le ha 
riconosciuto l'ingiusta detenzio-
ne e un risarcimento di 6mila e 
300 euro per aver trascorso due 

settimane in carcere. Il pm Ele-
na Cosentino nel dicembre del 
2018 aveva chiesto la condanna 
a 6 anni e 6 mesi per la donna e 
per il suo convivente, Domeni-
co Guarracino, e un anno in me-
no per il barista di Castelcivita 
Domenico Lucia. I giudici della 
Terza Sezione penale di Salerno 
decisero la non sussistenza dei 
fatti ascritti a Stoica e Guarraci-
no. Il pensionato è stato assolto 
per  prescrizione  mentre  alla  
compagna rumena è stata rico-
nosciuta  l’ingiusta  detenzione.  
Dei tre imputati, solo Domenico 
Lucia, è stato condannato, con 
le  attenuanti  generiche,  a  due 

anni  di  reclusione  per  tentata  
violenza  sessuale  in  danno  di  
una  cittadina  rumena  assunta  
nel bar della presunta “tratta dei 
Balcani” alle pendici meridiona-
li degli Alburni, insieme ad altre 
sei connazionali. 

L’inchiesta dell’Arma dei cara-
binieri era scattata nel 2013 a se-
guito di una denuncia a carico 
dei tre futuri indagati per sfrutta-
mento della prostituzione, estor-
sione e intermediazione del la-
voro nero. Ai militari della sta-
zione di Castelcivita fu presenta-
to il  racconto dei  “viaggi  della 
speranza” dall’est Europa fino a 
a Campolongo di Eboli. L’allora 

35enne,  proveniente  dalla  Ro-
mania, denunciò di essere stata 
vittima di continue avances ses-
suali  e di  minacce di  licenzia-
mento da parte del suo datore di 
lavoro e l’esistenza di un vero e 
proprio reclutamento di badan-
ti, smistate dai “caporali” di zo-
na  nelle  diverse  famiglie  della  
piana del Sele o in attività com-
merciali. 

I viaggi, stando alla deposizio-
ne della parte lesa, erano orga-
nizzati proprio dalla Stoica e dal 
suo  compagno che  in  cambio  
trattenevano parte dello stipen-
dio mensile delle “reclute” co-
me  pigione  della  mediazione.  
Tuttavia, l’accusa si è poi affievo-
lita. Le stesse badanti chiamate 
in causa si sarebbero contrad-
dette nel corso del processo, in-
debolendo il teorema della Pro-
cura fino ad estinguerlo. 

Cljo Proietti
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Spaccio tra i vacanzieri, primi verdetti
Agropoli, decise solo le posizioni dei pusher con l’abbreviato. A Bonora inflitta la pena di 18 mesi. La Procura voleva 8 anni 

La caserma dei carabinieri di Agropoli

LA SENTENZA »BLITZ “OTTANTASETTE”

DISASTRO AMBIENTALE A CAPACCIO

Migliaia di dischetti in mare
In otto finiscono a processo

I dischetti fuoriusciti dal depuratore

L’ingegnere Rosario Pingaro

ALBANELLA

Due settimane in cella da innocente, risarcita
Giro di sfruttamento di lavoratrici dell’Est: la donna di nazionalità rumena assolta dalle accuse

❙❙ Laurea Di Perna. Angelo Di Perna si 

è laureato presso l’Università degli Studi di 

Salerno con 110 in “Scienze della 

Comunicazione Internazionale”, 

discutendo una tesi con argomento il 

“Populismo”. Auguri di un roseo futuro al 

neo dottore dai genitori Franco e Giovanna 

Nigro e dalla sorella Francesca, laureanda 

in Psicologia. 
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Una percentuale di differenzia-
ta  vicina  al  59,5%,  contro  il  
59,63% dello scorso anno e il 
60,37% del 2018. Un calo co-
stante  nel  capoluogo,  che  in  
poco più di dieci anni ha bru-
ciato il record dei rifiuti diffe-
renziati. La quota nel 2009 era 
del 72%, quando furono raccol-
te 62.407 tonnellate di immon-
dizia, di cui 37.214 in modo dif-
ferenziato. Il 2020 è stato an-
che un anno particolare, vista 
la chiusura - causa pandemia - 
dei mercati e dei negozi e so-
prattutto delle attività della ri-
storazione e la notevole contra-
zione del turismo. Il problema 
per Salerno è ancora l’alta pre-
senza di tal quale. Quest’anno, 
per il passaggio delle compe-
tenze dei rifiuti dei porti turisti-
ci pubblici al Comune, vista la 
quantità  prodotto  indifferen-
ziato che si produce in tale am-
bito, i relativi indici potrebbe-
ro aumentare ma potrebbero 
essere compensati dall’utilizzo 
delle spazzatrici che raccolgo-
no  diverse  tonnellate  di  im-
mondizia dalle strade, mentre 
prima finivano nel tal quale. Il 
tratto più distintivo è stata la 
diminuzione della percentuale 
dell’umido  rispetto  ai  totali,  
passando dal 52% al 47% nel 
2019,  mentre  è  aumentata  
quella degli ingombranti  e di 
elettrodomestici  (dal  9  del  
2017 al 12% del 2019), per la 
maggior  capacità  di  raccolta.  
Stessi numeri e trend per il ve-
tro. Sostanzialmente uguali le 
percentuali degli altri prodotti. 
I  comuni  ricicloni.  Intanto  Le-
gambiente  ha  pubblicato  il  
dossier sui Comuni che hanno 
realizzato le maggiori  perfor-
mance nella differenziata. Se-
condo i dati dell’Osservatorio 
regionale dei  rifiuti,  nel  2019 
sono state prodotte 2,6 milioni 
tonnellate di rifiuti urbani cam-
pani, di cui il 52,8% raccolte in 
maniera differenziata, un dato 
sostanzialmente invariato. Dei 
rifiuti provenienti dalla raccol-
ta  differenziata,  625.212  ton-
nellate riguarda la produzione 
di  umido  organico  di  cui  la  
gran parte trasportata fuori re-
gione, a causa della mancanza 
di impianti  sul territorio.  Nel 
Beneventano la  quota  media  
di differenziata arriva quasi al 
72%, in provincia di Salerno al 
64.4%, in quella di Avellino il 
64.3%. Legambiente ha deciso 
di premiare i comuni ricicloni, 

quelli con oltre il 65% di raccol-
ta differenziata, e i Rifiuti free, 
dove ogni cittadino produce, al 
massimo, 75 chili di secco resi-
duo l’anno. 
I dati per provincia. La provincia 
più virtuosa per i Comuni Free 
è Salerno con 44 comuni, se-
gue il Beneventano con 40, l’A-
vellinese con 13, il  Casertano 
con  sei  e  il  Napoletano  con  

quattro. Al primo posto, per la 
nostra provincia c’è Morigera-
ti; seguono Sicignano degli Al-
burni, Casalbuono, Felitto, Ser-
re, Petina, Roscigno, Montefor-
te Cilento, Torchiara, Monteco-
rice, Castelnuovo Cilento, Ce-
raso,  Sanza,  Perdifumo,  Alfa-
no, Corleto Monforte, Caselle 
in Pittari, Olevano sul Tuscia-
no, Albanella, Rofrano, Castel 

San Lorenzo, Montesano sulla 
Marcellana,  Serramezzana,  
Moio  della  Civitella,  Ottati,  
Sant’Angelo a Fasanella, Padu-
la, Sassano, Giungano, Rocca-
daspide, Laurino, Atrani, Braci-
gliano,  Scala,  Baronissi,  Tra-
monti,  Buonabitacolo,  Sessa  
Cilento, Aquara, Auletta, Giffo-
ni Sei Casali, Altavilla Silenti-
na, Novi Velia e Tortorella. I co-

muni ricicloni sotto i 5000 abi-
tanti sono: al primo posto Mo-
rigerati con il 91,60% di raccol-
ta differenziata, seguito da Sici-
gnano degli Alburni, Casalbuo-
no, Felitto, Serre, Petina, Rosci-
gno, Monteforte Cilento, Tor-
chiara e Montecorice, al deci-
mo  posto  col  87,87%.  Tra  i  
5000 e i 15 mila abitanti primo 
sono  Olevano  sul  Tusciano,  

con 79,60% di raccolta differen-
ziata,  Albanella,  Montesano  
sulla Marcellana, Padula, Roc-
cadaspide, Bracigliano, Giffoni 
Sei Casali e Altavilla Silentina 
ultima,  si  fa  per  dire  con  
73,17%. Oltre i 15mila abitanti, 
nel Salernitano c’è solo Baro-
nissi, con 83,05%.

Salvatore De Napoli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Sos rifiuti, la differenziata non decolla
La raccolta per il 2020 si ferma al 59,5%. Ma il problema rimane il livello di “tal quale”. Legambiente premia i “ricicloni”

San Giovanniello, assedio di auto
Lo slargo è diventato un parcheggio senza regole: appello al sindaco e all’assessore

Un addetto di Salerno Pulita mentre effettua il ritiro di ingombranti Rifiuti abbandonati in un’area mercatale

IL DOSSIER

Al centro di una lunga querelle 
giudiziaria tra il Comune e una 
ricca vedova e di una transa-
zione che ha sancito che l’area 
mercatale era abusiva,  Largo 
San Giovanniello, a ridosso di 
via dei Mercanti, nel cuore del 
Centro storico,  resta  terra  di  
nessuno. Vani gli  sforzi degli  
operatori  di  “Salerno  Pulita”  
che bonificano lo slargo dalle 
mino discariche che si riforma-
no poco dopo gli interventi di 
rimozione  dell’immondizia.  
Inutili  anche  i  controlli  che  
non hanno portato mai a una 
multa e scarsa anche la manu-
tenzione. 

Così, anche ieri, all’imman-
cabile transenna che segnala il 
cedimento della ringhiera si af-

fiancava una discarica di mate-
riali  ferrosi  e  sacchetti  della  
spazzatura. 

A denunciare la situazione è 
intervenuto  nuovamente  il  
consigliere comunale Giusep-
pe Ventura  che ha scritto  al  
sindaco  Vincenzo  Napoli  e  
all'assessore all’Ambiente, An-
gelo  Caramanno,  rilevando  
come, oltre al lungo elenco di 
problemi legati alla mancanza 
di manutenzione, al degrado e 
all’inciviltà diffusa, si aggiun-
ge una ulteriore criticità legata 
alla mancanza di segnaletica.

Tanto  che,  scrive  il  capo-
gruppo di Davvero Verdi,  «la 
soluzione al problema non è 
più rinviabile». Il consigliere ri-
corda «i ripetuti solleciti verba-

li» all’indirizzo del primo citta-
dino e dell’assessore tuttavia, 
rileva, «la situazione resta im-
mutata». 

In particolare, «oltre le criti-
cità legate al degrado, alla scar-
sa manutenzione, alla sporci-
zia, e alla presenza di topi, so-
no sorti - scrive il capogruppo 
di Davvero Verdi - altri proble-
mi legati al parcheggio abusi-
vo perché l’intera area è priva 
di  qualsiasi  segnaletica».  Il  
consigliere invita anche a con-
siderare «che oltre agli ingor-
ghi  determinati  dal  traffico,  
questa situazione impedisce il 
passaggio dei mezzi di traspor-
to in caso di emergenza sanita-
ria». (e.t.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA L’ex area mercatale di San Giovanniello è diventata un parcheggio
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 ■SALERNO
Costabile Via Posidonia, 267 - 
089725012 

 ■AMALFI
Medaglia Piazza Duomo, 42 
-089871045

 ■BATTIPAGLIA
Quaranta Via Belvedere, 91 - 
0828672480

 ■CAVA DE’ TIRRENI
Cammarota Via De Filippis, 
151 - 089462643

 ■EBOLI
Volpe Viale Amendola, 56 -  
0828366023

 ■ MERCATO S. SEVERINO
Laudati C.so A.Diaz, 1 - 
089893376

 ■MINORI 
Ala Via Baratta, 3 - 089 
871969

 ■NOCERA SUPERIORE 
Caputo Via Russo, 7 - 081 

931069

 ■NOCERA INFERIORE

Cozzitorto P.zza Piedimonte, 

6 -  081926470

 ■PAGANI

Comunale Via de Gasperi, 

262 - 081917878

 ■POLLA

De Vita P.zza S.Bernardino - 

0975391117

 ■SALA CONSILINA

Fiore Via Trinità, 3 - 

097545276

 ■SARNO

Comunale 6 Via S. Valentino, 

45 - 089943585

 ■SCAFATI

Comunale Centro Plaza - 

0818501473

 ■ VALLO DELLA LUCANIA

Pilerci P.zza V.Emanuele, 9 - 

097472036

IL METEO

SALERNO
Cielo parzialmente nuvoloso per tutta 
la giornata. Temperature stazionarie.

PROVINCIA
Soleggiato sull’Agro Nuvoloso ce 
sulla Piana del Sele. Nubi sparse sul 
Cilento e sul Golfo di Policastro. Poco 
nuvoloso sul Vallo di D iano. 

PREVISIONI PER OGGI

SALERNO            10-15

SCAFATI                9-16

BATTIPAGLIA       7-16

EBOLI                     8-15

AGROPOLI          10-16

PALINURO            9-15

S.CONSILINA        4-12

SAPRI                    9-16

TEMPERATURE

SALERNO
Sereno per l’intera giornata. 
Temperature in lieve diminuzione.

PROVINCIA
Cielo senza nuvole sull’Agro Nocerino, 
sulla Piana del Sele e sul Cilento. 
Qualche lieve velatura sul Vallo 
di Diano e sul Golfo di Policastro. 
Temperature minime in lieve dimi-
nuzione. 

PREVISIONI PER DOMANI

SALERNO              9-15

SCAFATI                 6-16

BATTIPAGLIA       9-15

EBOLI                     4-15

AGROPOLI            9-15

PALINURO             7-14

S.CONSILINA        0-11

SAPRI                   10-16

TEMPERATURE

SALERNO
BATTIPAGLIA

AGROPOLI

PALINURO

POLLA

NOCERA

SAPRI

SALERNO
BATTIPAGLIA

AGROPOLI

PALINURO

POLLA

NOCERA

SAPRI

FARMACIE DI TURNO
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Differenziata, Sannio primo in Campania
Benevento secondo tra i capoluoghi, che si attesta al 62%. Riconoscimento al Comune di Montesarchio

Il report Legambiente

Nella provincia di
Benevento il 72 per cento
dei rifiuti viene avviato

al riciclaggio

«In Campania, secondo i dati dell’Osserva-
torio regionale dei rifiuti, nel 2019 sono state
prodotte 2,6 milioni tonnellate di rifiuti urbani,
di cui il 52,8% raccolte in maniera differenzia-
ta. Una percentuale che è in stand by da tre
anni. Nessuna accelerazione, nessun scatto in
avanti. Dei rifiuti provenienti dalla raccolta dif-
ferenziata, 625.212 tonnellate riguarda la pro-
duzione di umido organico di cui la gran parte
continua ad essere trasportata fuori regione, a
causa della mancanza di impianti sul territorio.
Per queste ragioni Legambiente Campania ha
deciso di premiare il contenimento della produ-
zione di rifiuto secco indifferenziato. Sono
Comuni Rifiuti Free di Legambiente quelli
dove la raccolta differenziata funziona corretta-
mente ma soprattutto dove ogni cittadino pro-
duce, al massimo, 75 Kg di secco residuo
all’anno, ovvero di rifiuti indifferenziati avviati
allo smaltimento. I Comuni Rifiuti Free Cam-
pani nel 2019 sono 107 (+26%rispetto lo scorso
anno), comunità che hanno messo in campo
esperienze virtuose di prevenzione e riduzione
dei rifiuti, adottando campagne di sensibilizza-
zione costanti e percorsi di educazione ambien-
tale rivolte a tutta la popolazione». 

Così Legambiente Campania per quanto con-
cerne gli enti comunali virtuosi sul fronte del
riciclo rifiuti.

Analizzando il dossier di Legambiente, la
Provincia più virtuosa per i Comuni Free spetta

a Salerno con 44 comuni, segue la Provincia di
Benevento con 40 comuni. Più distaccata la
Provincia di Avellino con 13 comuni. Ancora in
ritardo la Provincia di Caserta e Napoli dove si
trovano rispettivamente 6 e 4 comuni. Tra i
comuni sotto i 5.000 abitanti in Provincia di
Avellino è Comune di Domincella il più virtuo-
so, Ginestra degli Schiavoni per Benevento,
Galluccio per Caserta, Visciano e Morigerati
rispettivamente per la Provincia di Napoli e
Salerno. Per i comuni tra i 5000 e 15.000 in
Provincia di Benevento premiato il comune di
Montesarchio, Arienzo per Caserta e Olevano
Tusciano per Salerno. Per i comuni oltre i
15mila abitanti riconoscimenti solo per
Ottaviano (Na) e Baronissi(Sa).

Sono 282 i comuni ricicloni che, nel 2019,
hanno superato il limite di legge del 65% di rac-
colta differenziata, con un incremento del 14%
rispetto lo scorso anno. Domicella(Av),
Ginestra Schiavoni (Bn) e Morigerati (Sa) sono
ai primi tre posti nella classifica generale dei
comuni ricicloni con un percentuale di raccolta
differenziata che varia tra i 97% e i 92%.

Questi i primi dieci enti comunali nel Sannio:
Ginestra degli Schiavoni con tasso riciclo pari
al 92,52%; Cusano Mutri con tasso differenzia-
ta pari al 90,47%; Paduli con tasso differenzia-
ta pari all'86,57%; Baselice con tasso differen-
ziata pari all'86,99%; Cautano con tasso diffe-
renziata pari all'89,87% ; San Giorgio La

Molara, con tasso differenziata pari al 79,15%;
Foiano di Val Fortore, con tasso differenziata
pari all'83,06%; Pietraroja con tasso differen-
ziata pari all'82,27%; San Lorenzo Maggiore
con tasso differenziata pari all'84,34%;
Faicchio con tasso differenziata pari all'80,18%. 

Il Sannio risulta nel 2019 il territorio più vir-
tuoso, con una quota di raccolta differenziata
che arriva quasi al 72% a Benevento e provin-
cia. Seguono la provincia di Salerno con il
64.4% e quella di Avellino con il 64.3%.

Tra i capoluoghi di provincia spiccano i dati
di Avellino 71,31%, Benevento 62,11% e
Salerno 59,60%, mentre sotto la media regiona-
le si trovano Caserta 50,20% e Napoli 36,23%.
Tra i comuni con più di 20mila abitanti, si
segnalano alcune importanti realtà in provincia
di Napoli ed in particolare le prestazioni di
Ottaviano (Napoli) con il 83,97%, Vico E-
quense (Napoli) con l’81,68% e Bacoli (Napoli)
con l’80.92%.

Riaggregando i dati per Ambiti territoriali
ottimali, al fine di procedere più correttamente
al confronto con gli obiettivi del Piano
Regionale, la situazione risulta molto variegata
sul territorio. Gli Ato di Benevento, Avellino e
Salerno mostrano di essere sostanzialmente in
linea con le previsioni di Piano, mentre gli altri
Ambiti territoriali risultano in ritardo rispetto
agli obiettivi previsti per il 2019 ed in generale
con gli obiettivi di Piano.

"I casi positivi comunicati negli ultimi
quattro giorni dal Ministero della Salute
smentiscono nettamente il presunto boom
dell'ultima settimana. Anche il sindaco
Mastella deve pretendere chiarimenti sul-
l'inserimento dei dati dei tamponi effettuati
dai laboratori privati.  E' nettamente dimi-
nuito negli ultimi giorni il numero dei con-
tagiati nel Sannio comunicato dalla Unità di
Crisi regionale al Ministero della Salute e
pertanto si conferma la assoluta inattendibi-
lità dei dati comparsi improvvisamente nel-
l'ultima settimana". Così Sandra Sandrucci
per Altrabenevento.

"Infatti, dall'8 all'11 dicembre nella piatta-
forma regionale sono stati inseriti 885
nuovi positivi di residenti nel Sannio, un
numero assurdo smentito dalla Asl e dal
ridotto numero di ricoveri. Invece dal 12 al
15 dicembre la Regione e il Ministero
hanno comunicato 174 nuovi positivi nella
provincia di Benevento, quasi in linea con
quelli conteggiati dalla Asl. L'Azienda
Sanitaria a seguito di numerose critiche ha
deciso di rivedere il numero dei contagiati
comunicati finora con tabelle e report quo-
tidiani, ma i suoi errori non possono certo

spiegare il boom comunicato dall'Unità di
crisi regionale che dovrebbe inserire nel suo
sistema informatico solo i dati della Asl.
Pertanto rinnoviamo la nostra richiesta di
chiarimenti alla Regione Campania: chi ha
comunicato al Ministero della Salute centi-
naia di nuovi contagiati inesistenti o non
attuali nel Sannio? I dubbi si concentrano
sulla trasmissione dei risultati dei tamponi
effettuati da laboratori privati. Finora la
Regione Campania ha iscritto nell'elenco di
quelli accreditati, cioè autorizzati ad effet-
tuare i tamponi anticovid, quattro laboratori
della provincia di Benevento: Centro
Gamma di Montesarchio; Ferlab, Gam-
macord e Morgagni di Benevento. L'a-
ccreditamento ha consentito a tali laborato-
ri di inserire nell'apposito sistema informa-
tico della Asl e della Regione  i dati sui tam-
poni esaminati e i relativi risultati.  Sono
stati immessi tutti appena esaminati i tam-
poni oppure ci sono arretrati comunicati
tutti insieme?", la domanda della presidente
di Altrabenevento.

"Il 3 dicembre il Centro Delta di Apollosa
ha comunicato alla stampa che il Tar ha
accolto una sua richiesta di sospensiva del

provvedimento regionale emesso su istrut-
toria della Asl di Benevento che finora non
li autorizzava ad effettuare i tamponi. Infatti
da oggi, 15 dicembre, nell'elenco regionale
aggiornato dei centri accreditati, compaiono
anche il Centro Delta e Unilab di San Gior-
gio del Sannio.  Centro Delta, però, in atte-
sa della decisione del Tar, fa effettuato i
tamponi molecolari a pagamento per i pri-
vati e forse anche per enti ed aziende pub-
bliche (era stato autorizzato anche dalla
Asia) e quindi adesso bisogna chiarire se e
come sono stati considerati gli esiti di quei
test. Sono stati ignorati dal sistema sanita-
rio? Sono stati inseriti dopo la decisione del
Tar? Anche il sindaco Mastella dopo aver
tuonato contro il presidente della ASL col-
pevole di aver preso in considerazioni le
critiche di Altrabenevento,  dovrebbe accer-
tare come mai la Regione trasmette al
Ministero dati che non trovano riscontro
nella realtà e che gli hanno fatto annunciare
più volte la chiusura di servizi pubblici ed
attività private in previsione di un imminen-
te boom di contagi che in realtà era solo
frutto di eccessiva fretta e di dati sbagliati o
comunque non attuali", la conclusione. 

«Numeri contagio, chiarire chi ha sbagliato»
Altrabenevento: «885 casi tra 8 e 11 dicembre sulla piattaforma regionale, un numero assurdo»

La top ten:
Ginestra, Cusano

Paduli, Baselice, Cautano
San Giorgio la Molara

Foiano, Pietraroja 
San Lorenzo Maggiore 

e Faicchio



di Erika Noschese

La provincia di Salerno tra le
più virtuose della Campania
per quanto riguarda la rac-
colta differenziata. È quanto
emerge dal dossier di Legam-
biente sui Comuni ricicloni
secondo cui, ad oggi, sono
107 i Comuni campani rifiuti
free, con una percentuale in
netto aumento pari al 26%;
aumentano anche i comuni
ricicloni che superano il 65%:
sono 282. Analizzando il dos-
sier di Legambiente, la Pro-
vincia più virtuosa per i
Comuni Free spetta a Salerno
con 44 comuni, segue la Pro-
vincia di Benevento con 40
comuni. Più distaccata la Pro-
vincia di Avellino con 13 co-
muni. Ancora in ritardo la
Provincia di Caserta e Napoli
dove si trovano rispettiva-
mente 6 e 4 comuni. Tra i co-
muni sotto i 5.000 abitanti in
Provincia di Avellino è Co-
mune di Domincella il più vir-
tuoso, Ginestra degli
Schiavoni per Benevento,
Galluccio per Caserta, Vi-
sciano e Morigerati rispettiva-
mente per la Provincia di
Napoli e Salerno. Per i co-
muni tra i 5000 e 15.000 in
Provincia di Benevento pre-
miato il comune di Montesar-
chio, Arienzo per Caserta e
Olevano Tusciano per Sa-
lerno. Per i comuni oltre i
15mila abitanti riconosci-
menti solo per Ottaviano (Na)
e Baronissi(Sa). Sono 282 i
comuni ricicloni che, nel
2019, hanno superato il limite
di legge del 65% di raccolta

differenziata, con un incre-
mento del 14% rispetto lo
scorso anno. Domicella (Av) ,
Ginestra Schiavoni (Bn) e
Morigerati(Sa) sono ai primi
tre posti nella classifica gene-
rale dei comuni ricicloni con
un percentuale di raccolta dif-
ferenziata che varia tra i 97%
e i 92%. 
Il Sannio risulta nel 2019 il
territorio più virtuoso, con
una quota di raccolta differen-
ziata che arriva quasi al 72%
a Benevento e provincia. Se-
guono la provincia di Salerno
con il 64.4% e quella di Avel-
lino con il 64.3%. Tra i capo-
luoghi di provincia spiccano i
dati di Avellino 71,31%, Be-
nevento 62,11% e Salerno
59,60%, mentre sotto la
media regionale si trovano
Caserta 50,20% e Napoli
36,23%. Tra i comuni con più
di 20mila abitanti, si segna-
lano alcune importanti realtà
in provincia di Napoli ed in
particolare le prestazioni di
Ottaviano (Napoli) con il
83,97%, Vico Equense (Na-
poli) con l’81,68% e Bacoli
(Napoli) con l’80.92%. 
In Campania continua a man-
care una governance autore-
vole del ciclo integrato dei
rifiuti e ancora non si procede
alla realizzazione di impianti
industriali di trattamento della
frazione organica con compo-
staggio, digestione anaerobica
e produzione di biometano. Il
risultato è che, in questo per-
corso lento e aggrovigliato,
rallenta la raccolta differen-
ziata da parte dei comuni: in
Campania, secondo i dati
dell’Osservatorio regionale

dei rifiuti, nel 2019 sono state
prodotte 2,6 milioni tonnel-
late di rifiuti urbani, di cui il
52,8% raccolte in maniera
differenziata. Una percentuale
che è in stand by da tre anni.
Nessuna accelerazione, nes-
sun scatto in avanti. Dei rifiuti
provenienti dalla raccolta dif-
ferenziata, 625.212 tonnellate
riguarda la produzione di
umido organico di cui la gran
parte continua ad essere tra-
sportata fuori regione, a causa
della mancanza di impianti
sul territorio. Questo scenario
impone alcune priorità asso-
lute: superare l’impasse della
collocazione e realizzazione
degli impianti per il tratta-
mento della frazione organica
da raccolta differenziata, i cui
costi sono saliti alle stelle,
puntando prioritariamente su
impianti di tipo anaerobico.
Per queste ragioni Legam-
biente Campania ha deciso di
premiare il contenimento
della produzione di rifiuto
secco indifferenziato. Sono
Comuni Rifiuti Free di Le-
gambiente quelli dove la rac-
colta differenziata funziona

correttamente ma soprattutto
dove ogni cittadino produce,
al massimo, 75 Kg di secco re-
siduo all’anno, ovvero di ri-
fiuti indifferenziati avviati allo
smaltimento. I Comuni Rifiuti
Free Campani nel 2019 sono
107 (+26%rispetto lo scorso
anno), comunità che hanno
messo in campo esperienze
virtuose di prevenzione e ri-
duzione dei rifiuti, adottando
campagne di sensibilizza-
zione costanti e percorsi di
educazione ambientale rivolte
a tutta la popolazione. Questi
i numeri principali di EcoFo-
rum-Comuni Ricicloni 2020,
l’indagine di Legambiente. “In
un contesto complicato come
quello che stiamo vivendo
con l’emergenza sanitaria in
atto sembra esserci solo una
certezza, le politiche di transi-
zione ecologica restano al
centro delle politiche europee
e anzi vengono rafforzate con
il piano Next Generation Eu.
Un’opportunità importante
anche per il Mezzogiorno e la
Campania che potrebbero
avere un’occasione per uscire
dallo stallo in cui è rimasto in-
castrato il ciclo dei rifiuti - ha
commentato Mariateresa Im-
parato, presidente Legam-
biente Campania- La
Campania può, e dovrebbe,
diventare punto di riferimento
del sud Italia per tracciare un
percorso virtuoso nel campo
più complicato da sempre nel
Mezzogiorno, quello della ge-
stione dei rifiuti. 
Un’occasione utile e concreta
per chiudere con il passato e
aprire nuove frontiere per li-
berarsi prima di tutto dal turi-
smo dei rifiuti e da mondi
borderline. Una liberazione
che deve fare il paio con pro-
cessi economici circolari che
diano accesso a possibilità oc-
cupazionali sicure e sosteni-
bili, attraverso la transizione
ecologica di settori strategici
che oggi hanno ancora un im-
patto e un’impronta ecologica
importante, che va a danno
della qualità della vita di lavo-
ratori e di intere comunità.
Sono ancora pochi gli im-
pianti e l’economia circolare
vera e propria non può con-
cretizzarsi senza impianti di
riciclo. A partire da quelli di
digestione anaerobica che tra-
sformano la frazione organica
della raccolta differenziata,
con oltre 625 mila tonnellate

pari al 24% del totale della
produzione di rifiuti, in biogas
e biometano e compost, ne-
cessari per la transizione ener-
getica e utile al settore
agricolo. Servono impianti di
riciclo della plastica e dell’al-
luminio e serve rafforzare la fi-
liera della carta. Sono
necessari progetti
innovativi,di qualità e percorsi
trasparenti aperti alle comu-
nità che devono sapere cosa
accade sui territori e soprat-
tutto quali sono i vantaggi di
un nuovo modello econo-
mico. Serve chiudere il cer-
chio. Senza questo percorso-
ha concluso Imparato di Le-
gambiente- la raccolta diffe-
renziata diventa solo un
esercizio costoso per i 282 co-
muni campani che nel 2019
hanno superato il 65% di rac-
colta differenziata,e alcuni di
gran lunga, rispettando il li-
mite di legge dell’ormai lon-
tano 2012“.
Inoltre Legambiente e Anci
Campania lanciano la propo-
sta di due leggi regionali. Una
norma regionale urgente che
stimoli e incentivi l’Economia
circolare campana come
hanno fatto altre regioni, a
partire dall’Emilia Romagna,
con ottimi risultati. Inoltre per
rendere virtuoso il modello
circolare c’è bisogno di fare
allo stesso modo uno sforzo
culturale per formare la citta-
dinanza circolare. A partire da
informazione e trasparenza
attraverso percorsi partecipa-
tivi per la lotta alle fake news
che alimentano pregiudizi.
Anche in questo caso espe-
rienze di Leggi Regionali sulla
“Partecipazione” dimostrano
che la strada della informa-
zione collegiale facilita l’au-
mento della consapevolezza
nella cittadinanza che senten-
dosi coinvolta recupera anche
la fiducia nell’azione politica
e amministrativa, purtroppo
ancora troppo poco traspa-
rente nella gestione dei rifiuti.
Per iniziare la sperimenta-
zione di percorsi partecipativi
su opere utili all’economia cir-
colare e alla transizione ener-
getica Legambiente e Anci
sottoscrivono un accordo che
li vedrà impegnati nei pros-
simi mesi.

Nel 2019 sono stati prodotti
2,6 milioni tonnellate 

di rifiuti urbani

Rifiuti free, la provincia di Salerno 
è tra le più virtuose della Campania
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